
Ordine del giorno  (disegno di legge  C- 2849) 

Premesso che 

- la Corte di Giustizia europea ha condannato l’Italia in quanto la legislazione approvata dal 
Parlamento italiano risulta centrata solo sugli aspetti biologici, chimici, fisici e medici, trascurando 
gli aspetti relazionali, organizzativi e psicologici; 

- nella dinamica di molti incidenti assumono un ruolo primario gli aspetti psicologici e relazionali 
che caratterizzano la vita dei lavoratori, soprattutto nel caso di prima assunzione dei giovani, delle 
donne, dei lavoratori extracomunitari che sono maggiormente esposti a rischi di infortunio sul 
lavoro; 

- le malattie considerate emergenti quali lo stress, la depressione o l’ansia, nonche’ la violenza sul 
luogo di lavoro, le molestie, l’intimidazione, rappresentano ben il 18% dei problemi di salute legati 
al lavoro, un quarto dei quali comporta una assenza dal lavoro pari o superiore alle due settimane; 

- tali malattie appaiono non tanto legate all’esposizione ad un rischio specifico, quanto ad un 
insieme di fattori quali l’organizzazione dei compiti, le modalità degli orari di lavoro, i rapporti 
gerarchici, la fatica dovuta ai trasporti, ma anche al grado di accettazione della diversita’ etnica e 
culturale nell’impresa: patologie che devono essere valutate in un contesto globale che l’OIL 
definisce come “benessere sul luogo di lavoro”. 

impegna il Governo: 

- nella fase di scrittura dei decreti legislativi per il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti in 
materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro a dare opportune indicazioni sugli 
aspetti psicologici e relazionali che caratterizzano la qualita’ della vita lavorativa offrendo ai 
lavoratori una tutela rispettosa che considera la salute come aspetto psichico e fisico; 

- a dare il dovuto risalto al rischio psichico ed organizzativo nella definizione delle tipologie di 
rischio;  

- a dare, per questa via, chiare indicazioni sui rischi trasversali attribuiti alla organizzazione del 
lavoro, ai fattori psicologici, alle condizioni difficili del lavoro, ai lavori usuranti dal punto di vista 
psicologico, avendo particolare riguardo per tutti quei lavoratori a rischio di burn out che si 
confrontano con situazioni di particolare difficolta’ e degrado. 

 

 


